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SINTESI SCHEMATICA 

DEL CONTRATTO COLLETTIVO SUI DIRITTI E SUI DOVERI 

DEI LAVORATORI E DEI DATORI DI LAVORO DELLE SOCIETÀ 

BI “3. MAJ” D.D., “3. MAJ” BRODOGRADILIŠTE D.D., 

“3. MAJ” MOTORI I DIZALICE D.D., “3. MAJ” TIBO – MATULJI D.D., “3. 

MAJ” STM D.O.O., “3. MAJ” UGOSTITELJSTVO D.O.O. 

E “3. MAJ” SERVIS – MDU D.O.O., APPLICATO IN CROAZIA 

 

 

1. PRESCRIZIONI GENERALI 

Il contratto collettivo in oggetto si applica alle parti firmatarie che l'hanno concluso. 

Il contratto disciplina: 

a) i diritti, i doveri delle parti e le modalità per attuarli; 

b) l'orario di lavoro; 

c) le ferie e i permessi; 

d) gli stipendi; 

e) i supplementi; 

f) gli altri redditi dei lavoratori; 

g) la sicurezza e la protezione sul lavoro; 

h) i diritti e le condizioni di lavoro dei sindacati; 

i) le modifiche e le integrazioni al contratto collettivo; 

j) la risoluzione pacifica delle controversie lavorative; 

k) l’annullamento del contratto collettivo; 

l) le disposizioni finali e transitorie. 
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2. ORARIO DI LAVORO 

 

Tempo pieno 

L'orario di lavoro a tempo pieno del lavoratore, compresa la pausa giornaliera di massimo 30 

minuti, è di 40 ore settimanali. 

L'orario di lavoro è a turni. 

Il lavoro notturno va dalle ore 22.00 fino alle ore 06.00 del giorno seguente. 

Il lavoro continuato svolto nella modalità di 12 ore su un giorno e di 12 ore su due giorni non viene 

considerato come lavoro a turni. 

L'inizio e la fine dell'orario di lavoro, le modifiche all'orario di lavoro, l'orario di utilizzo della pausa, 

il cambio dei turni e la durata dei turni vengono disciplinati a livello societario. 

Sui posti di lavoro nei quali non è possibile proteggere il lavoratore da effetti nocivi, l'orario di 

lavoro si accorcia in maniera proporzionale. 

Se il tipo di lavoro non permette la sua sospensione per la pausa, è possibile accorciare l'orario di 

lavoro di 30 minuti. 

La lavoratrice in puerperio ha diritto ad utilizzare 2,5 ore al giorno in base alle necessità del 

neonato, avvisando in precedenza il datore di lavoro. 

 

Lavoro part–time 

L'orario di lavoro part–time non può essere più breve di 4 ore. 

 

Settimana lavorativa 

La settimana lavorativa dura 5 giorni. 

Il sabato è giorno non lavorativo, la domenica è giorno di riposo settimanale. 

La ripartizione giornaliera dell'orario di lavoro viene stabilita dal datore di lavoro. 

 

Modifica dell'orario lavorativo 

In caso di necessità il datore di lavoro può modificare l'orario di lavoro. 

Se è inevitabile che il lavoratore lavori durante il giorno di riposo settimanale, a esso va garantito 

un giorno di riposo nella successiva settimana. 
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Lavoro straordinario 

Il datore di lavoro può utilizzare il lavoro straordinario. 

Il lavoro straordinario va annunciato almeno 4 ore prima. 

 

 

3. FERIE E PERMESSI 

 

Durata delle ferie 

I lavoratori hanno diritto ad almeno 18 giorni di ferie all'anno. 

Un numero maggiore di 18 giorni di ferie vengono accordati ai lavoratori in base all'anzianità di 

lavoro e in base a criteri specifici. 

Il numero di giorni di ferie non può essere superiore a 26, a parte casi particolari. 

Nel conteggio dei giorni di ferie non viene considerata la giornata non lavorativa del sabato. 

In casi specifici il lavoratore ha diritto alle ferie in proporzione mensile, nella misura di 1/12 per 

ogni mese lavorativo. 

 

Pianificazione delle ferie 

Il datore di lavore deve stabilire il piano ferie dei lavoratori. 

Il lavoratore ha diritto a usufruire delle ferie in due periodi distinti per sua libera scelta, 

indipendentemente dal piano ferie, se così facendo non danneggia il processo lavorativo. Deve 

comunque avvisare il datore di lavoro almeno tre giorni prima. 

 

Ferie non godute 

Le ferie non godute possono essere utilizzate entro il 30 giugno dell'anno successivo. 

 

Permessi retribuiti 

Durante l'anno il lavoratore ha diritto a usufruire di permessi pagati per un massimo di 7 giorni, 

per motivi importanti e in casi molto specifici. 

L'utilizzo dei permessi pagati inizia immediatamente dopo il verificarsi della circostanza per la 

quale il permesso è stato richiesto. 
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Permessi non retribuiti 

Il lavoratore può usufruire di permessi non pagati (senza lo stipendio, ma con i contributi pagati) 

fino ad un massimo di 30 giorni all'anno, e in caso di necessità anche per un periodo più lungo se 

le circostanze di lavoro lo permettono. 

I permessi non pagati non vengono computati nell'anzianità assicurativa. 

 

 

4. RETRIBUZIONE 

Il datore di lavoro deve pagare al lavoratore come compenso per il suo lavoro uno stipendio. 

La retribuzione è data dai seguenti elementi: 

a) stipendio base; 

b) supplementi allo stipendio base (erogati per anzianità di lavoro; per lavoro eseguito 

durante i giorni festivi, i giorni non lavorativi, per il periodo di lavoro straordinario, per il 

lavoro notturno, per il lavoro durante un turno diverso da quello concordato, quando il 

lavoratore lavora su turni, per il lavoro domenicale; o come supplemento mensile fisso); 

c) incentivi allo stipendio. 

 

Stipendio base 

Lo stipendio base per il lavoro a tempo pieno si stabilisce moltiplicando lo stipendio minimo 

stabilito dal contratto collettivo con il coefficiente corrispondente alle varie posizioni lavorative. 

Lo stipendio minimo è di 1.350,00 kune lorde mensili, per 174 ore effettive mensili. 

Nel caso il costo della vita aumenti più del 5%, le parti si impegnano a negoziare l'ammontare 

minimo dello stipendio di base. 

In base alla loro caratteristiche, i posti di lavoro vengono classificati in una delle 10 categorie 

professionali alle quali corrisponde un coefficiente che va da 1 a 3,2. 
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Livelli di 

complessità 

Descrizione della/del mansione/lavoro Coefficiente di complessità 

professionale 

I Semplice lavori di routine che non richiedono 

speciale formazione 

1,00 

II Lavori poco complessi che necessitano solo di 

istruzioni scritte 

1,20 

III Lavori mediamente complessi, ripetitivi ma con 

saltuarie novità 

1,40 

IV Lavori più complessi che per il loro svolgimento 

necessitano di consultazioni  

1,60 

V Lavori più complessi che per il loro svolgimento 

necessitano di autonomia 

1,85 

VI Lavori più complessi che per il loro svolgimento 

necessitano di autonomia e inventiva 

2,10 

VII Lavori che necessitano per il loro svolgimento di 

specializzazione, autonomia e inventiva 

2,20 

VIII Lavori molto complessi che necessitano di iniziativa 

e inventiva, progettazione di lavori e compiti 

2,60 

IX Lavori molto complessi che necessitano di iniziativa 

e inventiva, e di un'ulteriore specializzazione 

2,80 

X I lavori più complessi, i più importanti per la 

gestione dei processi di produzione e lavorativi  

3,20 

 

I posti di lavoro classificati nelle categorie di cui sopra, possono essere classificati anche in livelli 

retributivi mensili. Questa classificazione si basa su criteri di responsabilità, autonomia e 

competenza. I livelli retributivi vengono stabiliti dal datore di lavoro in accordo con il sindacato. 

 

Supplementi allo stipendio base 

I supplementi allo stipendio base sono erogati: 

 per anzianità lavorativa (lo stipendio base aumenta dello 0,5% per ogni anno di servizio); 

 per il lavoro nei giorni festivi, nei giorni non lavorativi, per gli straordinari e per il lavoro 

domenicale (il 50% dello stipendio base), per il lavoro notturno (il 30% dello stipendio 
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base), per il lavoro in un turno diverso quando il lavoratore lavora a turni (il 10% dello 

stipendio base); 

 come supplemento mensile fisso (che va aggiunto alla retribuzione dei lavoratori ed è 

parte integrante dello stipendio). 

 

Incentivi allo stipendio 

Il datore di lavoro stabilisce con atto interno i punteggi meritocratici per elargire gli incentivi allo 

stipendio. 

 

Pagamento dello stipendio 

Lo stipendio viene pagato almeno una volta al mese. Il termine per il pagamento è al più tardi il 

15-esimo giorno del mese per lo stipendio del mese precedente. Nel caso di un ritardo superiore ai 

5 giorni, il sindacato può organizzare azioni sindacali e il datore di lavoro non denuncerà il 

sindacato. Il datore di lavoro, in questo caso, deve coprire le spese e pagare lo stipendio al 

lavoratore come se avesse lavorato. 

 

Misure di solidarietà 

Quando durante gli anni la capacità lavorativa del lavoratore diminuisce causa infortunio sul lavoro 

o malattia professionale, il lavoratore ha diritto ha mantenere inalterato il livello di stipendio. 

 

 

5. INDENNIZZI 

 

Indennizzi per malattia 

In caso di malattia al lavoratore spetta un indennizzo del: 75% dello stipendio base, per un'assenza 

da 1 a 5 giorni, e dell'80% dello stipendio base, per un'assenza da 1 a 42 giorni. 

Nel caso di impedimento temporaneo causa infortunio sul lavoro, malattia professionale e 

complicazioni da donazioni di sangue, al lavoratore spetta un indennizzo del 100% dello stipendio 

base. 

 

Indennizzo per i giorni nei quali non si è lavorato 

Il datore di lavoro paga un indennizzo ai lavoratori quando essi non lavorano in casi specifici. 
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La base per il calcolo dell'indennizzo in questo caso è lo stipendio medio negli ultimi 3 mesi. 

 

Indennizzo per i periodi nei quali il lavoratore non lavora non per sua volontà 

Per blocco del processo lavorativo non dovuto a responsabilità dei lavoratori, spetta a essi un 

indennizzo nell'ordine dello stipendio base, più il supplemento per l'anzianità di lavoro. 

 

Pagamento degli indennizzi 

Gli indennizzi vengono pagati il giorno del pagamento dello stipendio. 

 

Stipendi degli apprendisti 

L'apprendista ha diritto allo stipendio base degli apprendisti. 

 

 

6. ALTRI REDDITI INDIVIDUALI 

 

Liquidazione delle ferie non godute 

Il datore di lavoro può in base alle proprie possibilità pagare ai lavoratori il regresso ferie 

nell'ordine del 90% dello stipendio minimo. 

 

Trasporto al lavoro e dal lavoro 

Al lavoratore spetta il rimborso spese per il trasporto al lavoro e dal lavoro che corrisponde al 

reale costo del trasporto pubblico. 

Il rimborso spese per il trasporto al lavoro e dal lavoro viene pagato con lo stipendio del mese 

precedente. 

 

Liquidazione 

Al lavoratore spetta la liquidazione nei casi e alle condizioni stabilite dalla Legge sul lavoro. 

Al momento del pensionamento al lavoratore spetta la liquidazione nell’ordine della parte non 

imponibile stabilita dal Regolamento sulle tasse sul reddito. 

La liquidazione deve essere pagata con l'ultimo stipendio, o al più tardi dopo un mese dalla 

cessazione del rapporto di lavoro. 
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La somma della liquidazione viene stabilità dal datore di lavoro all'inizio dell'anno basandosi 

sull'anzianità lavorativa e in accordo con il sindacato. 

 

Premi di giubileo 

Il datore di lavoro può premiare il lavoratore con dei premi di giubileo in denaro per il suo lavoro 

ininterrotto e dopo un numero definito di anni. 

 

Regali ai figli del lavoratore 

Durante le festività natalizie, al lavoratore può essere devoluta una somma o un regalo per ogni 

figlio che abbia meno di 15 anni. 

Se i due coniugi lavorano presso lo stesso datore di lavoro, al figlio spetta una somma o un regalo. 

 

Aiuti solidali in denaro 

Alla famiglia del lavoratore deceduto verrà elargito un aiuto solidale in denaro. 

Se la morte del lavoratore è avvenuta a causa di un infortunio sul lavoro o malattia professionale, i 

funerali saranno a carico del datore di lavoro. 

Il datore di lavoro elargirà aiuti solidali in denaro anche in altri specifici casi. 

 

Aiuti in denaro per la carriera scolastica dei figli di lavoratori deceduti 

L'aiuto solidale per l'educazione scolastica dei figli dei lavoratori morti a causa di infortuni sul 

lavoro o malattia professionale, viene conferito dalle scuole elementari all'educazione 

universitaria in base a condizioni ben definite. 

La base di calcolo per l'aiuto solidale è lo stipendio medio pagato dal datore di lavoro il mese 

precedente. 

 

Diarie per trasferte ed altri tipi di rimborsi 

Le diarie, le spese viaggio e gli altri rimborsi, vengono disciplinate con regolamenti speciali e in 

accordo con il sindacato. 

 

Gratifiche speciali 

In occasione delle festività natalizie il datore di lavoro, in accordo con i sindacati, elargirà delle 

gratifiche natalizie in denaro. 
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Fornitura pasto caldo 

Il datore di lavoro si impegna ad assicurare ai lavoratori in spazi adeguati un pasto caldo. 

 

Gratifiche per l'innovazione 

Se i lavoratori con un'invenzione, uno sviluppo tecnologico o altro tipo di creazione contribuiscono 

all'aumento del reddito ovvero all'utile del datore di lavoro, hanno diritto a essere compensati 

sotto forma di gratifica speciale. 

I diritti, gli obblighi e l'ammontare della gratifica, vengono regolati con un contratto speciale tra il 

datore di lavoro e il lavoratore. 

 

 

7. SICUREZZA E PROTEZIONE SUL LAVORO 

Il datore di lavoro deve applicare le misure necessarie atte a garantire la sicurezza e la salute dei 

lavoratori durante il processo lavorativo. 

Il datore di lavoro applica le misure di protezione sul lavoro sulla base della Legge sulla protezione 

sul lavoro, altre leggi e regolamenti e atti singoli e generali. 

 

 

8. DIRITTI E CONDIZIONI DI LAVORO DEI SINDACATI 

Il sindacato, come partner sociale, agisce presso il datore di lavoro in base ai dettami della Legge 

sul lavoro e alle disposizioni del contratto collettivo in oggetto. 

Il datore di lavoro assicurerà ai sindacati: 

a) gli spazi adeguati per la loro attività; 

b) il calcolo e la riscossione del pagamento della tessera sindacale; 

c) la libertà di informazione sindacale; 

d) l’organizzazione di riunioni con i lavoratori iscritti al sindacato, previa comunicazione al 

datore di lavoro. 

Il sindacato ha l'obbligo di fornire al datore di lavoro: 

 il certificato di iscrizione al registro delle associazioni; 

 la documentazione sulla scelta ovvero sulla nomina dei rappresentanti sindacali; 

 le indicazioni sul calcolo del costo della tessera sindacale. 
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Il rappresentante sindacale è la persona investita del diritto di rappresentanza del sindicato ed è 

contemporaneamente impiegata presso il datore di lavoro. Durante il mandato di rappresentante 

sindacale, continua a percepire lo stesso stipendio che aveva al momento della nomina a 

rappresentante sindacale. 

Durante il mandato e fino a un anno dopo la conclusione dello stesso, il rappresentante sindacale 

non può essere licenziato causa surplus tecnologico o organizzativo. 

Durante il mandato, il rappresentante sindacale non può essere assegnato a un altro posto di 

lavoro, non gli può essere decurtato lo stipendio, né può essere in alcun modo discriminato. 

Alla conclusione del mandato il datore di lavoro è obbligato ad assegnare al rappresentante 

sindacale come minimo lo stesso posto di lavoro. 

L'infortunio sul lavoro accaduto al rappresentante durante l'espletamento dell'attività sindacale, 

viene considerato come accaduto presso il datore di lavoro. 

 

 

9. MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL CONTRATTO COLLETTIVO 

Ogni parte contrattuale ha diritto a proporre delle modifiche e aggiunte al contratto collettivo. Le 

modifiche e aggiunte devono essere presentate in forma scritta e adeguatamente motivate. 

L'altra parte deve rispondere alla proposta di modifica e integrazione entro 30 giorni dal 

ricevimento della stessa. 

 

 

10. RISOLUZIONE PACIFICA DELLE CONTROVERSIE LAVORATIVE 

 

Negoziati bilaterali 

La controversia lavorativa tra il datore di lavoro e il sindacato si risolve con negoziati bilaterali di 

durata non superiore ai 15 giorni. 

 

Pacificazione 

Se non è possibile risolvere la controversia attraverso negoziati bilaterali, bisogna attivare il 

processo di pacificazione. Il processo di pacificazione viene condotto dal Consiglio di Pacificazione. 

Il processo di pacificazione deve essere concluso entro 5 giorni dalla consegna dell'annuncio di 

controversia. 
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Consiglio Arbitrale 

Nel caso la pacificazione fallisca, la controversia viene presentata davanti al Consiglio Arbitrale. Le 

decisioni del Consiglio Arbitrale vengono prese a maggioranza entro 5 giorni dalla presentazione 

della controversia al Consiglio medesimo. Le decisioni del Consiglio Arbitrale sono vincolanti per le 

parti. 

 

 

11. RECESSO DAL CONTRATTO COLLETTIVO 

Ogni parte contrattuale può in forma scritta recedere da alcune parti del contratto, dopo aver 

tentato senza successo di modificarle. 

L'obbligo di disdetta è di 3 mesi. 

 

 

12. DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Il contratto collettivo in oggetto ha validità di 5 anni: ha valore dal giorno della sua firma e inizia ad 

applicarsi il primo giorno del mese successivo. 

Entro 30 giorni dalla firma del contratto collettivo, ciascuna delle parti nomina due componenti 

nell'organo atto a interpretare le disposizioni e a verificare l'implementazione del contratto 

collettivo. 

Le parti del contratto collettivo in oggetto devono confrontarsi almeno due volte all'anno in 

merito all’implementazione e ai risultati dello stesso. 


